
NEL MONDO 

Ex Rdt in lotta 

Lipsia invoca 
un summit 
anti-crisi 

^ M i BERLINO 11 vento di prò-
' lesta che spazza le citta del-

' l'ex Rdt non smette di soffiare 
Anche ieri, rome tutti i lunedi, 
Lipsia è scesa in piazza dando 
il la alle altre manifestazioni di 
Dresda e Berlino La piazza 
non è stata invasa dagli 80 mi­
la che nei giorni scorsi hanno 

. cominciato la rivolta contro il 
cancelliere dell'unità tradita 
Ma all'appuntamento settima­
nale sono accorti in 30 mila 

» l>n minuto di silenzio in me­
moria di Detlev Rohwedder, il 
presidente della Trenhaudau-
stai, incaricato di liquidare 

_• l'Industria dell'ex Rdt, ucciso 
"~ da un commando della Raf 
. nella sua villa a DQssekUort, 
f ^-unanetta condanna del terro-
. ,rJ«K>. Poi, per bocca del capo 
.^idèHa IG-Metol, Jochcn Klet-
f zin, la proposta della tavola 
. rotonda tra le forze politiche, 

sodali ed imprenditoriali, per 
fronteggiare la crisi economi­
ca dell'Est messo in ginocchio 
dalla disoccupazione Sono 

' state queste, insieme all'Invito 
rivolto a Kohl a non disertare 
ancora la piazza, le parole 

_ d'ordine del «lunedi di Lipsia», 
, ripetute a distanza anche a 

Berlino Sull'Alexanderplaze 

- .si sono dati appuntamento 
500 militanti del Neues Forum 
invocando a gran voce la ta­
vola rotonda nella quale met-

"l tere appunto un programma di 
/ 'risanamento economico del-
- '-l'Est «tradito» dal sogno dell'u-
J nlCcazlone rapida con linceo 

Ovest 
Anche Dresda si è mobilita­

ta Cinquecento attori hanno 
protestato contro la minaccia 
di licenziamenti che pesa co­
me una spada di Damocle sul 
loro lavoro e i loro salari Pri­
mo obiettivo della loro lotta, 
riuscire a far pressione sull'U­
nione dei teatri tedeschi che 

.negoziano un accordo sala­
riale con i loro sindacati IC 
Medien. A Berlino, il ministro 
regionale della Cultura. Ulrich 
Roloff Momln, ien ha lanciato 
un appello al governo federa­
le-per un aluto «rapidoegene-
-toso ai teatri della capitale». In 

" pericolo, secondo il ministro, 
' sarebbero i più famosi teatri 

della citta. A cominciare dallo 
•- Schiller allo Sehaubuehne. 

'Criticato per fa prdmesw 

Jrt mantenute, travolto dotta 
rtesta'che dilaga all'Est, 

yvlettlvo principe detta piog­
gia di Uova che lo ha accolto 
nella sua visita in sordina a Er-
flirt, Helmut Kohl punta intan­
to ad un summit con la Spd II 
portavoce del cancelliere, ieri 
ha annunciato che il leader 

. della Cdu vuole incontrare «il 
pio presto possibile» il presi­
dente dei socialdemacraticvi, 
Jjans-Jochen Vogel per af­
frontare il delicato problema 
dell'ex Rdt Già questa setti­
mana, probabilmente, il fac­
cia a faccia avrà luogo. Intan­
to la Spd si è detta pronta a 
partecipare ad una tavola ro­
tonda attorno alla quale sie­
dano rappresentanti di govcr-

•• no, partiti e movimenti. 

Non c'è stato il temutissimo 
«grande assalto» da Varsavia 
nel primo giorno di libera 
circolazione con la Germania 

Solo i neonazisti provocano 
sporadici incidenti ai confini 
Ma restano i pericoli 
di una nuova ondata razzista 

La polizia arresta uno dei dimostranti 
del raduno neo-nazista a Francotorte, sotto, 
«il saluto romano» dei giovani estremisti di destra 

Frontiere aperte sull'Ode? Neisse 
Ma i polacchi non invadono i Lander tedeschi 
Il «grande assalto» non c'è stato. Temuto da qualcuno 
e da molti agitato come uno spauracchio, l'arrivo dei 
polacchi in Germania, nel primo giorno di libera circo­
lazione senza visto, è stato contenuto e pacifico. A 
provocare incidenti sono stati solo gruppi di neonazi­
sti, che cercano di sfruttare paure e malessere nei Lan­
der dell'est 11 timore che la grave crisi sociale provochi 
un'ondata di xenofobia, però, resta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Nella notte s'è 
temuto 11 peggio Due o trecen­
to neonazisti si sono pratica­
mente impadroniti del centro 
di Francoforte sull Odere han­
no comincialo u bersagliare le 
auto con la targa polacca e a 
gridare slogan «La Germania 
ai tedeschi*. «Via gli stranieri», 
•Sleg Heil». Volevano richiude­
re toro il confine che dalla 
mezzanotte era stato aperto al 
transito libero, senza obbligo 
di visto, per i cittadini della Re­
pubblica polacca, che comin­
cia subito al di 'A del fiume. O 
almeno creare un incidente, 
sfruttare I sentimenti xenofobi 
che, non c'è dubbio, serpeg­
giano in Germania, specie nei 
Lander orientali e specie nei 
confronti dei vicini dell'est con 
I quali 1 rapporti son stati sem­
pre proMemauci. incidenti ci 
sono «tati, proprio a due passi 
dal «ponte dell'Amicizia» che 
collega le due sponde del fiu­
me, qualche lento leggero su 
un pullman preso a sassate, 
due auto rovesciate, e poi un 
po' di guerriglia urbana quan­
do la polizia ha deciso che era 
il momento di sgombrare il 
campo e ha catturato una 
quindicina di giovani sbandati 
che non erano stati abbastan­
za furbi o abbastanza svelti per 
darsela a gami* come gli or-
ganizzaton della gazzarra I 
quali erano comunque ben at­
trezzati in un nascondiglio gli 
agenti hanno trovato, accanto 
a «sampietrini» e varie artigia­
nali ermi improprie, anche pi­
stole lanciarazKO, coltelli e ar­
mi vere e proprie. Insomma, 
non è successo molto, ma 

molto poteva succedere il se­
gnale non è da trascurare e 
non è stato trascurato, come 
testimoniano le reazioni, sde­
gnate ma anche giustamente 
preoccupate, che son venute, 
ieri, dalle forze politiche de­
mocratiche e dallo stesso mi­
nistro degli Interni Wolfgang 
Schàuble. Attraversata dalle 
tensioni e dalle mille inquietu­
dini della crisi all'est, la Ger­
mania riscopre insomma, e nel 
modo peggiore, l'estrema deli­
catezza del rapporti su quel 
confine che è stato sempre un 
problema, per una parte del­
l'opinione tedesca lo è ancora, 
e sul quale Helmut Kohl ha 
giocato in modo un pò troppo 
ambiguo nelle prime fasi del 
processo di unificazione tede­
sca per non creare nuovi so­
spetti e nuove incomprensioni. 
Che sono un humus fertilissi­
mo per l'imbecillita dei neona­
zisti, ma anche per l'ostilità dif­
fusa e le paure Irrazionali con 
cui larghi strati della società te­
desca guardano alla «invasio­
ne dei polacchi» prossima ven­
tura. 

La tensione della notte, per 
lortuna, si è dissolta presto E 
anche gli scenari catastrofici 
dei quali si parlava da qualche 
giorno centinaia di migliaia di 
polacchi che avrebbero ap­
profittato della eliminazione 
dell'obbligo del visto per river­
sarsi tutti insieme sui Lander 
orientali e su Berlino a svuota­
re negozi e a impiantare mille 
traffici II primo giorno di tran­
sito Ubero - chi passa la fron­
tiera deve solo farsi timbrare il 
passaporto, può restare In Ger­

mania come turista per tre me­
si e passare senza formalità In 
Francia, Benelux e Italia - è fi­
lato liscio. A mezzanotte in 
punto in tutti 119 posti di confi­
ne tedesco-polacchi c'era un 
pò di agitazione e da qualche 
parte si son formate lunghe file 
di auto, ma con il passare delle 
ore la situazione si è normaliz­
zata Nel primo pomeriggio il 
comando delle guardie di 
frontiera federali segnalava il 
passaggio di SO mila persone, 
poco più di quanto è avvenuto 
regolarmente per mesi nono­
stante l'obbligo del visto La 
Kantstrasse, la via di Berlino 
specializzata per il commercio 

di elettrodomestici, televisori e 
«hi-fi» molto richiesti in Polo-
ma, non era affollata più del 
solito (con grande scorno dei 
negozianti) e i supermercati 
delle cittadine più vicine al 
confine hanno dovuto rimette­
re in magazzino le scorte 
straordinarie che avevano fatto 
arrivare per l'occasione An­
che i tedeschi delle regioni più 
onentali, d'altronde, hanno 
approfittato della liberalizza­
zione (l'eliminazione dell'ob­
bligo di visto è reciproca, an­
che se molti in Germania sem­
brano averto dimenticato) per 
andare a fare la spesa, molto 
conveniente per i generi ali­

mentari, «di la» consuetudine, 
peraltro, già diffusa. 

A parte la brutta nottata di 
Francoforte sull'Oder, tutto è 
filato abbastanza liscio Ma i 
problemi restano Alcuni sono 
reali, come la possibilità che la 
libera circolazione dei polac­
chi incrementi in Germania il 
fenomeno del «lavoro nero», 
pesando sulla già disastrata si­
tuazione dell'occupazione nei 
Lander orientali, specie nel 
settore dell edilizia Altri sono 
fittizi, come quello denunciato 
da una fantomatica associa­
zione contro la droga di Mona­
co secondo la quale l'arrivo 
dei polacchi potrebbe diffon­

dere l'uso di stupefacenti in 
Germania orientale (come se 
le droghe non arrivassero, in­
vece, dalla Germania occiden­
tale) Altri ancora toccano la 
sfera dei pregiudizi, dei falsi 
•clichè», delle incomprensioni 
culturali, quel fondo di egoi­
smo paura, irrazionalità che 
costituisce la trama micidiale 
di ogni manifestazione di xe­
nofobia e di razzismo Nelle 
grandi incertezze che la cnsi 
sta caricando sulle spalle dei 
cittadini dell ex Rdt, questi ulti­
mi nschlano di essere 1 più pe­
ricolosi e quanto è accaduto 
nella notte vicino al «ponte del­
l'Amicizia» è un brutto segnale 

Helmut Kohl 
in maggio 
a Washington 

Vertice 
Usa-Vietnam 
oggi a New York 

Neil agenda del cancelliere tedesco Helmut Kohl (nella fo­
to) e è un viaggio negli Usa La notizia è stata annunciata le-
n dal governo e a Washington Kohl andrà il prossimo mese 
a discutere una sene di questioni fra cui le relazioni Uso-
Cee Sempre ien il quotidiano Die Welt ha scntto citando 
lonU diplomatiche sulla missione del premier Ur viaggio 
dice il giornale, che nnsaldera i rapporti di amicizia e eoo-
perazione tra Germania e Usa affievoliti durante la guerra 
del Golfo per lo scarso impegno di cui è stato accusato il go­
verno di Bonn 

È1 incontro al più alto livello 
tra funzionan amencani e 
vietnamiti degli ultimi sei 
mesi le due parti si incontra­
no a new York per discutere 
le iniziative capaci di mcttc-

^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ re fine alla guera civile in 
"™"•»»»»»»»»"•»•»»»»»»»»»»»•»»»»» Cambogia e la questione de­
gli oltre 2000 soldati americani ancora dau per dispersi do­
po la guerra del Vietnam Hanoi e Washington non hanno 
ancora rapporti diplomatici e, come ha detto il portavoce 
del dipartimento di stato Bopucher la normalizzazione sarà 
possibile solo dopo la solluzione del problema cambogiano 
e di quello dei mititan dispersi 

Poche scarne notizie, date 
ien dall'agenzia di stampa 
Interfax, dicono che gli 
scontri nelle zone di confine 
tra le diverse repubbliche 
dell'Urss continuano lenso-

^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ n o 
••••••»•»»»»»••••••••»•»»»»»»»»»»•••»»»• avvenuti tra armeni e azer-
balgiani, sempre al confine tra le due regioni e hanno lascia­
to sul campo due morti e una decina di lenii 

Ancora scontri 
tra Armenia 
e Azerbaigian 
Due morti 

Beylul e Beraisolc, quest'ulti­
mo a soli cinquanta chilo­
metri da Assab, e ultimo por­
to in mano etiope, sono b'.iti 
conquistati dal fronte di libe­
razione del popolo eritreo 
La notizia data dai nbelli 
non ha potuto ancora trova-

Etiopia 
I ribelli 
annunciano 
la conquista 
di due porti 
re conferma Se <e conquiste del fronte sono realta si sta rea­
lizzando l'obiettivo che hanno di tagliare le vie di comunica­
zione tra la costa, da dove giunge il 70% dei nfomimenti ali­
mentari del paese, e quindi di strangolare economicamente 
la capitale 

Il fuoco è Iniziato in un labo­
ratorio e tra le detenute lavo­
ratrici non c'è stato scampo 
13 sono morte e altrettante 
sono state ricoverate con 
gravi ustioni La disgrazia è 
accaduta sabato scorso nel-

"™ la regione degli Urali, nel pe­
nitenziario femminile di Nlzhnetaguilsk, e nessuno ancora 
ha saputo fare un'ipotesi sulle cause dell'incendio, nono­
stante della sciagura si suanno occupando due commissioni 
d inchiesta. 

Urss 
13 detenute 
bruciano 
nel carcere 
In fiamme 

Questa volta è toccato ad 
una donna essere ptesa dal­
l'Ira per portare una bomba 
alla stazione di polizia della 
sua contea. L'attentato è an­
dato a vuoto per U coraggio 
della signora e non ci sono 
state vittime. Mentre il brac-

L'Ira sì serve 
di una donna 
come 
«bomba-umana» 
per attentato 
ciò armato deUnovunento di indipendenza irlandese teneva 
in ostaggio i parenti nella contea di Fermarmeli, la donna 
addetta alle palude della locale stazione di polizia si è diretta 
alla caserma, vi ha abbandonato la borsa ma contempora­
neamente ha dato l'allarme. Cosicché si è soluta evitare la 
strage 

Una società immobiliare bri­
tannica venderà oltre un 
quarto della terra nelle isole 
Falkland-Matvine agli isolani 
per 5 milioni di sterline, pari 
a 11 miliardi di lue L'annun­
cio è stato dato ien da un 

~ — — ^ • » » » • — portavoce della Flakland 
Island company, una sussidiaria della Anglo unitcd compa­
ny Per 140 anni quelle isole hanno avuto proprietari che 
non vi abitavano Ora tornano agli isolani 

VIRGINIA LORI 

Gli abitanti 
delle Falkland 
potranno 
ricomprare 
le loro isole 

Il partito del Lavoro controlla ora i due terzi del Parlamento 

Albania, il ballottaggio premia i comunisti 
Il premier Fatos Nano apre all'opposizione 
I comunisti albanesi controllano i due terzi del nuo­
vo parlamento. Nel ballottaggio di domenica i co­
munisti avrebbero infatti ottenuto altri sei seggi; i 
suoi rappresentanti sarbbero ora 168, due in più 
della maggioranza qualificata. Eletto il pnmo mini­
stro Fatos Nano che avrebbe proposto all'opposi­
zione di inserire alcuni «tecnici» nel nuovo governo. 
1115 aprile la riunione del nuovo Parlamento. 

(•TIRANA Domenica dopo 
domenica, voto dopo voto-
,l'Albania conferma la mode­
rata fiducia nell'opposizione e 
l'appoggio maggioritario al 
partito comunista 

E Ieri, nel ballottaggio (il pri­
mo cui seguirà quello di dome­
nica prossima) il partito al po­
tere ha ottenuto, almeno se­
condo le prime Indicazioni, un 
significativo successo che gli 
consente di ipotecare il futuro 
politico dell'Albania, di pren­
dere le scelte decisive 

Occorre premettere che 1 ri­
sultati non sono definitivi, che 
le fonti dell'opposizioni e go­
vernative si contraddicono. Ma 
un dato pare certo il partito 
del Lavoro (comunista) sem­
bra essersi assicurato il con­
trollo dei due terzi del parla­
mento. 

Ciò permette ai comunisti di 
avviare il processo di revisione 
della costituzione, di scegliere 
se dar vita ad una coalizione 

(che l'opposizione per la veri­
tà rifiuta) o mantenere il mo­
nopolio del potere, stavolta in 
seguito a l'Indicazione dell'e­
lettorato 

Nel ballottaggio infatti sa­
rebbero stati atsegnati al parti­
to del Lavoro »:i nuovi seggi 

I comunisti ne otterebbro 
cosi complessivamente 168, 
due in più de la maggioranza 
qualificata L opposizione, il 
partito Democratico, avrebbe 
ottenuto nel ballottaggio altri 
dieci seggi portando cosi a set-
tatantaelnque seggi la propria 
rappresentanza nel nuovo par­
lamento Il movimento dell et­
nia greca «Omonia» che aveva 
ottenuto tre seggi nella prima 
tornata elettorale avrebbe altri 
due rappresentanti in parla­
mento Inalterato II risultato ot­
tenuto dall'Unione dei vetera­
ni, un organizzazione che fian­
cheggia i comunisti, che con­
serva il suo unico seggio con­

quistato domenica 31 marza 
Domenica dunque sono sta­

ti assegnati diciotto seggi (ha 
votato contrariamente a quan­
to si riteneva anche il distretto 
di Pogradec), domenica pros­
sima .ultimo turno elettorale 
per l'assegnazione dell'unico 
seggio vacante (quello della 
provincia di Lushnije, nel cen­
tro dell Albania). 

Ma il risultato più significati­
vo per i comunisti è 1 elezione 
del primo ministro Fatos Nano 
che aveva dovuto ripresentarsi 
al ballotaggio (secondo l'op­
posizione i suoi sostenitori 
avevano anche commesso al­
cune irregolarità) per ottenere 
la riconferma 

Fatos Nano subito dopo 
aver appreso della propria ele­
zione avrebbe proposto all'op­
posizione di indicare alcuni 
•tecnici» da inserire nella nuo­
va compagine governativa. La 
ricandidatura del premier era 
stata preceduta da violente po­
lemiche 

L'opposizione democratica 
aveva diffuso nel distretto elet­
torale un volantino nel quale 
smentiva seccamente di aver 
dato indicazione di votare per 
Nano perchè esponente dell a-
la «morbida» del regime 

Ora, con la nuova afferma­
zione dei comunisti, premiati 
anche nel ballottaggio dal voto 
della campagne, si guarda al 
futuro immediato dell'Albania. 

Una strada di Tirana durante la campagna elettorale 

Il premier Fatos Nano, come si 
diceva, sarebbe intenzionato 
ad aprire, seppur limitatamen­
te, all'opposizione 

Nel giorni precedenti al bal­
lottaggio il dibattito politico si 
era animato attorno alla possi­
bile formazione di un governo 
di coalizione I comunisti ave­
vano più volte ventilato questa 
possibilità, ma l'opposizione 
democratica aveve sempre op­
posto un secco nfiuto pren­
dendo le distanze da un regi­
me «che utilizza il terrore rosso 
e l'assassinio politico», come 
avevano detto i dingenti del 
partito democratico L'opposi­
zione aveva alzato il tono della 
polemica dopo i tragici fatti di 

Scutari dove, nel corso di vio­
lenti incidenti, scoppiati il 2 
aprile, erano stati assassinati 
quattro giovani tra i quali un 
dirigente del partito Democra­
tico della città, Arben Broci 

Il nuovo parlamento a mag­
gioranza comunista dovrebbe 
riunirsi il 15 aprile, all'indoma­
ni dell'assegnazione dell ulti­
mo seggio in parlamento In 
quell occasione sarà nominato 
il nuovo governo e Inizierà il 
dibattito per l'adozione della 
nuova costituzione Quindi si 
passerà alla nomina del presi­
dente e in quella occasione si 
conoscerà la sorte dell'attuale 
numero uno, Ramlz Alia, il 
grande sconfitto delle eiezioni 

In solidarietà con Spegelj accusato dai militari 

Assalto al tribunale di Zagabria 
Slitta il processo al ministro croato 
Gravi incidenti a Zagabria in apertura del processo, 
subito rinviato, contro Martin Spegelj, ministro della 
difesa croato, accusato dalla magistratura militare 
di complotto armato contro la federazione jugosla­
va. Duemila dimostranti hanno sfondato il cordone 
di sicurezza della polizia e hanno attaccato il tribu­
nale lanciando sassi contro le finestre. A Belgrado il 
ministro degli esteri sovietico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

••LUBIANA Massicce dimo­
strazioni a Zagabria, culminate 
con il lancio di pietre contro la 
sede del tribunale militare, 
hanno contrassegnato l'aper­
tura del processo contro il mi­
nistro della difesa croato Mar­
tin Spegelj, accusato assieme 
ad altre sette persone, di rivol­
ta armata II presidente della 
corte, col Masic ha immediat-
mente rinviato l'udienza a data 
da destinarsi II magistrato mi­
litare, infatti, non ritiene che ci 
siano le condizioni favorevoli 
per un dibattimento sereno 
«La corte - ha affermato l'alto 
ufficiale - non può subire le 
pressioni della piazza» Non è 
escluso anche che il processo 
si tenga in un'altra città Nei 
pochi minuti che hanno prece­
duto Il rinvio gli avvocati della 
difesa hanno cercato di otte­
nere la libertà provvisoria per i 
loro assistiti richiesta questa, 
che è stata immediatamente 
respinta Assenti, come era del 

resto prevedibile, il ministro 
della difesa croato Martin Spe­
gelj ed altri suoi compagni, 
che hanno prelento nmanere 
in contumacia 

Il centro di Zagabna, Ien 
mattina, è nmasto quindi prati­
camente bloccato Per evitare 
il dilagare delle dimostrazioni 
reparti di polizia e del ministe­
ro degli Interni hanno «circon­
dato- la città, mentre diversi 
elicotten sorvegliavano movi­
menti dei dimostranu Centi­
naia di giovani, fin dal pnmo 
mattino si sono dati appunta­
mento davanti all'edificio mili­
tare e man mano che si stava 
approssimando I inizio del 
processo, la folla diventava 
sempre più numerosa Ad un 
cerio punto sono volate le pri­
me pietre e in pochi minuti i 
vetri delle finestre sono volati 
in frantumi, mentre dalla stra­
da salivano gnda contro 1 ar­
mata popolare urla queste tra­
sformatesi in un vero e proprio 

entusiasmo quando un giova­
ne è riuscito a penetrare nell'e­
dificio e issare sul tetto la ban­
diera croata senza la stella ros­
sa e con lo stemma tradiziona­
le Bandiera che peraltro è sta­
ta tolta nel giro di un quarto 
dora II pericolo di una provo­
cazione, voluta o no, è stata ta­
le che il sindaco della capitale 
croata ha latto trasmettere dal­
la televisione un suo appello 
affinchè i dimostranti si trasfe­
rissero in una piazza poco di­
stante Appello che più tardi è 
stato fatto propno anche dal 
segretano della Comunità de­
mocratica croata, il partito di 
maggioranza La gravità della 
situazione che si stava deli­
ncando è data anche dal fatto 
che il presidente del tribunale 
ha immediatamente informato 
il comandante della quinta re­
gione militare che è intervenu­
to subito dal presidente Franjo 
Tudjman affinchè fosse ristabi­
lita la normalità E se ciò non 
dovesse avvenire non è impro­
babile che la stessa armata sia 
costretta ad intervenire per 
proteggere il «suo» tribunale 

In questo caso la situazione 
a Zagabna potrebbe veramen­
te diventare esplosiva, tenuto 
conto che il processo a Martin 

( Spegelj è stato istruito dalla 
stessa armata 11 ministro della 
difesa croato, Martin Spegcl), 
come si ricorderà, devo rispon­
dere di «rivolta armata» per 

aver acquistato 60mila kalash­
nikov in Unghena da distribui­
re alla difesa tcmtonale L'ac­
quisto di armi, secondo la co­
stituzione tcdcrale, è di stretta 
competenza del governo cen­
trale Da qui l'accusa a Spegelj 
attorno al quale si è stretta 
unanime la Croazia in non.c 
della sovranità e indipendenza 
della repubblica La Croazia 
da parte sua, ha annunciato di 
aver costituito un Consiglio 
prudenziale per la difesa al 
quale fanno parte tutti i partiti 
e le forze extraparlamentare 
presenti nella repubblica 

A Belgrado propno ien, infi 
ne è giunto in visita di stato il 
mlrlstro degli esten sovietico 
Alexander Bessmertnykh che 
si è incontrato con il suo colle 
ga iugoslavo, Budimir Loncar 
con il presidente di turno della 
federazione, Bonsav Jovic e 
con il premier federale, Ante 
Markovic Tema dei colloqui i 
rapporti economici tra i due 
paesi e la riconferma che 1 at 
tuale crisi è e resta, un affare 
interno della Jugoslavia Un al 
tra vertice questa volta in Slo 
venia, al castello di Strmol do 
ve si sono incontrati Franjo 
Tudjman e Milan Kucan, assie 
me ai premier e presidenti dei 
parlamenti di Lubiana e Zaga 
bna La Slovenia ha colto I oc 
casione per nbadire la sua vo­
lontà di uscire entro giugno se 
non pnma, dalla federazione 
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